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NUMBU UTILI 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vlólli del fuoco 
Crr ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradate 
Sangue 4068375-7575693 
Ctntroantiveleni 3054343 
(noni) 4857872 
Ouerdiftmedlca 475674-1-2*4 
Pronto soccorso cardiologico 
850921 (VHia Malslda) 530972 
Aida 

da lunedi a venerdì 8554270 
Aie* adolescenti 660861 
Pgrcwdiopatici 6320649 
iMonorosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Osp#cb*Ui 
Policlinico 4462341 
S. Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebenelratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3308207 
S. Pietro 36590166 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S.Giacomo 
S. Spirito 
Centri veterinari) 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appio 

67261 
650901 

6221666 
5896650 
7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810076 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

35704994-3875-4984-88177 
Coopautoi 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865284 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7550856 
Roma 6541846 
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$ > ROMA 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea: Acqua 
Acea:Recl. luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borse 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (baby sitter) 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 

Acotral 5921462 
UH. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 661652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
eicinoleggio 6543394 
Collalti(blcl) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquillno- viale Manzoni (cine
ma Royal); viale Msnzoni (S. 
Croce In Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stellutl) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Plncia-
na) 
Paridi piazza Ungheria 
Prati- piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

l 

Italgas: il danno c'era 
gma è stato subito riparato 

Cnrol/ntó 
la lettera di Luigi Volani, pubblicata II S febbraio, richiede 

alcune predsaziofiL Le valutazioni di ordine generale sono 
gratuite e prive di fondamento, poiché l'halgas si sforza di 
operare con competenza e sempre con il rispetto e l'alien-
stonedovuti alla citi*. Ma veniamo al fata. 

In si» Tot» Caietani, nell'effettuale lavori di scavo per la 
posa'di nuove condutture del gas e stata danneggiata la tu
bazione dell'acqua. U danno, però, è stato subito riparato In 
via provvisoria e per quanto consentito dalle condizioni del
la stessa tubazione. Successivamente, l'Acca ha provveduto 
a. realizzare gU Interventi definitivi di sua competenza, adde
bitando alla Società Italiana per il Gas e l relativi costi, come 
succede in questi casL 

big. G. Marino 
Direttore Italgas Roma 

Ha un'invalidità civile del 100% 
ma i medici non la riconoscono 

Caro Uni*» •-
a mio marito Aldo Rossi, nel 1987, gli viene diagnosticata 

una nUocardiopatta dilatativi. Nel (ebbraio dello slesso an
no presentiamo la domanda per il riconoscimento dell'inva* 
UdlU civile») l'accompagnamento. Finalmente, dopo ripetu
ti solleciti. U 31 mar» 1989* stato visitato, ma viene comi-
derato invalido soltanto al 60% (400mila lire al mese di pen
sione), cosi non d sesia che presentare ricorso (19 luglio 
1989). Da quel giorno io «giro» tra via Fomovo 12. U ministe
ro del Tesoro. l'RmS di Circonvallazione famentana e la 
Prefettura di viale Ostiense. GU impiegati di via Fomovo ri
tengono di aver spedito. In data 5 settembre 1989, la cartella 
a 304.74 alla Prefettura. Qui, Invece, rispondono che «non e 
arrivato nulla», anzi che «quando arriva c'è poi d'attendere 
dai 3 ai 4 anni». Un'impiegata mi suggerisce di mettere tutto 
nelle mani di un avvocato oppure di aspettare venti giorni 
•torse - ha detto - ordinando tutti questi scatoloni salterà 
rurtUpraticadlm marito». „ 

ltolamla,sJ^iMl»ll>|Mgllt*il|s>gWII 111tilìljMMi _ IIWKiIMlipmi „ - _ 
si aggrava e viene portato al pronto soxras»oJeita Nuova 
Iter. I medici tovttemechtedonoU trasferimento nella cll
nica San vTwssizo, Durala la rjotte deU^ jjenru^ SMCSO 
Aldo ha una nuova crisi e viene trasferito all'ospedale San 
Filippo Neri, ó ^ accertano che si tratta di un'embolia cere
brale. 

lo lavoro come operate presso un asilo nido della V* Cir
coscrizione, n mio stipendio del mese di gennaio, a causa 
delle continue spese derivanti dallo stato di salute di mio 
marito, è stato di lire 641.000. Mia figlia è stata costretta a la
sciare il lavoro per accudire 11 padre nelle ore in cui io sto 
fuori casa. Non possiamo continuare a vivere a lungo cosi A 
mio marito deve essere riconosciuta l'invalidità del 100*. 

Anna Marta Pieristè 

La città ha un «primato» 
quello delle buche stradali 

Cam Unta. 
parlare di «buche stradali» a Roma e dintorni é persino ba

nale tante ce ne sono, da sempre, È come dire che la matti-
ne sorge il sole e la notte fa buio. Di queste ovvietà sono sen-
t'attro convinti I nostri straordinari amministratori, campioni 
di presunzione, abili nel •progettare» In continuazione plani 
awenerisllcl, spazi peri» musica (classica e no) che non si 
faranno mai, sfatemi direzionali che Ione vedranno (se 11 ve-
dranno) I nostri pronipoti ed altre (finte) conquiste della 
tecnologia avanzala. 

Ma la «buca stradale» no. quella è sempre il e guai a chi la 
tocca. Diligente automobilista quale sono, ho la sfortuna di 
dover percorrere, due volte al giorno, il Muro Torlo. Chi non 
conosce la pericolosità di quel tratto di arteria cittadina che 
da piazzale Flaminio porta, tra tratti In superficie e tunnel, fi
no a piazza della Creceltoesa e oltre?! motorini Impazzano, 
le auto veloci vanno., «veloci» più che mai: I «trottapiano» 
compllnano le cosa. E poi le buche: non c'è verso, ci sono 
da mesi, da anni, ma nessuno le toglie. Alcune, lentamente, 
pazientemente, si •approfondiscono», se erano poca cosa 
ora sono diventale vere e proprie pozzanghere dove ogni 
tanto, imprecando, l'automobilista, o peggio ancora il mo-
tocIcNtu», d schizzano sopra con le conseguenze che * faci
le immagiriare. Male rxiche, qua e l i lunso tutto il percorso, 
hanno anche dei buoni amici: sono i «sanpietrtnl» che ha 
metà percorso entrano in scena prendendo II posto dell'a
sfalto. £ siccome sono ptesuntux»k in molti vengono fuori e 
si mostrano pericolosamente contundenti, in quel caso bi
sogna essere proprio campioni di guida e schivare in modo 
fulmineo quesd minacciosi «corpi» stradali. Ma chi volesse 
proprio godere di un manto stradale latto di soli «sanpletri-
ni», allora deve andare In via Nazionale: Il siamo veramente 
al «top», allietati anche da avvallamenti che ci fanno sognare 
dune desertiche, praterie sconfinale o magari un giro in gon-
oltana, onda su onda. 

Battute a parto, mi chiedo e vorrei chiedere agli addetti 
comunali: perche non Intervenite, almeno nelle situazioni 
più gravi e palesemente pericolose? Roma «bucherellata» è 
una reatti, da decenni. Ma perché non proviamo a toglierle 
questo unico, vero primato? 

Antonio Grippi 

Ai nostri lettori 
La rubrica «Cara Unita* ai è ormai consolidata e registra un 
chiaro successo. Ogni giorno arrivano numerose lettere. 
Tutte valide ma non bitte «regolari» nella lunghezza. E allora, 
come facciamo periodicamente, ci ripetiamo: « assoluta-
mente rndispenstibile che lo scritto non superile 58 battute 
(le lettere più lunghe, o vengono tagliate, o non vengono 
pubrjlk^).Collaboratocon noi 

Il musicista scozzese ha portato al Castello le sue ballate folk-rock 

Mairtyn, l'ultimo romantico 
ALBASOLAJtO 

• i Che triste idea quella di 
far esibire un cantautore della 
pasta di John Martyn nel bel 
mezzo di un veglione di Carne- " 
vale. È un po' come portare 
Paolo Conte a cantare ad un 
raduno di metallari; la cosa 
può anche avere un cerio stra
vagante fascino, ma è difficile 
che alla fine I due «mondi» rie
scano ad incontrarsi 

Cosi, citi domenica sera si 
fosse avventurato al Castello 
per poter ascoltare John Mar
tyn in concerto, ha poi dovuto 
fare i conti con •l'altro» pubbli
co, quello in maschera, accor
so più che altro per far festa. CI 
sfugge il motivo per cui gli or
ganizzatori hanno deciso di in
serire Martyn in una serata del 
genere, fra batti In maschera, 
frappe, cotillon ed un pubblico 
in parte chiassoso, distratto e 
noncurante di quanto questo 
veterano scozzese dei circuito 

folk-rock andava cantando sul 
palco, con la chitarra elettrica, 
una batteria elettronica, e la 
compagnia di un bravo tastie
rista. 

Sull'insegna al neon del lo
cale c'era scritto «John Martyn 
trio», ma alla fine 11 terzo mem
bro del gruppo non e potuto 
venire; si trattava del sassofoni
sta, rimasto a Londra perché 
impegnato col Ronnie Scott's 
club. Avrebbe certo aggiunto 
un sapore In più, ma non ha 
sottratto niente al denso ro
manticismo elettrico delle bal
late di Martyn. Lui ha qualche 
capello in meno e qualche chi
lo in più sulla pancia, cosa che 
lo rende soltanto più simpatico 
e bonaccione, specie se visto 
da vicino, come un operaio 
scozzese che puoi incontrare 
giù al pub. Come musicista, è 
di quelli che sfuggono alle leg
gi del tempo e delle mode. 

«4 x 4», il video 
esplora 
culture diverse 

non ha bisogno di scenografie, 
luci, costumi, della grande fin
zione del pop moderno, e non 
è neppure rimasto ancorato al 
folk, alle sue radici gaeliche, 
ha sempre scelto di vagare da 
un genere all'altro, dal blues al 
rock, dal reggae al soul, inse
guendo semplicemente le sue 
passioni del momento, le sue 
emozioni. E anche questo che 
lo rende speciale, oltre alla sua 
voce cupa e soffocata, che pa
re tirata su da un abisso di di
sperazione, se non fosse che 
lui sdrammatizza continua
mente le cose con incompren
sibili battutacce masticate in 
anglo-scozzese. 

Martyn pesca le sue canzoni 
In un repertorio lungo oltre un 
quarto di secolo di carriera, 
ma come sempre, amante del
le novità, incapace di star fer
mo, di fossilizzarsi in un gene
re, riesce a dar loro una veste 
nuova, a reinventarle. Canta 
Sweet Utile mistery, Johnny loo 
bad, Sapphlre, o una dolcissi-

4UMIDA LAVIAMO 

tm Le videocamere si dif
fondono velocemente ma lo 
scenario culturale della ca
pitale stenta a tenere il pas
so e non oltre molte oppor
tunità agUapptJtlonati divi» 
dati « i t i HftMitfrtrtliwrillttai 
-incorna» a un Interesse senv 
pie crescente il Comune di 
Perugia che, in coilaborazio-
ne con l'Università Italiana 
per gli Stranieri, Jl Centro de 
Estudos Brasilelros, il Centro 
culturale canadese e l'Istitu
to giapponese di cultura e 
Istituto olandese, propone la 
rassegna «4x4. Quattro mo
stre video per quattro paesi». 

Le opere selezionate sono 
tutte di recente realizzazio
ne e provengono da Brasile, 

' Canada, Giappone e Olan
da. Paesi sparsi su quattro 
continenti che sono, chi in 
un modo chi in un altro, al
l'avanguardia nella ricerca 
tecnologica o artistica e le 
cui Istituzioni riconoscono 
alla video arte piena dignità 
culturale. L'attenzione che 
circonda I video in questi 
paesi permette la loro diffu
sione attraverso canali con
sueti: musei, teatri, videote
che, e, in Brasile, anche le 
piazze. 

«4x4», divisa per argomen
ti, vuol essere occasione di 
incontro e confronto tra cul
ture e situazioni storiche 
molto diverse. Un contributo 
alla comprensione di analo
gie e differenze che II video 
può appiattile ma anche 
spiegare, documentare e 

Immaolne tratta dal video «De-sirjn Part 2» di Visual Brains (Giappons). 
sopra U cantante scozzese John Martyn 

rappresentare. Quattro è il 
numero «magico» della ras
segna e in quattro sezioni te
matiche sono raggruppati i 
lavori: «Tele-VIslonl», «Suo
ni», «Dimensioni» e 'Identi
tà». I temi comunque s'inter
secano ed e possibile litro-' 

. verli in tutte le opere presen
tate. 

L'iniziativa ha preso il via 
la settimana scorsa con la 
sezione «Tele-Visioni» che si 
è occupata dei rapporti tra 
vldeoarte e televisione com
merciale: scambi, influenze 
reciproche, Innovazioni e 
prese In giro. Questa setti
mana sarà la volta di «Suo
ni»: tratterà della capacità di 
composizione visiva e sono
ra che la videoarte ha in co
mune con il cinema e la mu
sica. Poi «Dimensioni», in
centrata sull'esplorazione 

dello spazio: il paesaggio ur
bano moderno e post-mo
derno, privilegiato dai video
artisti, gli spazi emotivi e lo 
spazio virtuale nello scher
mo. Conclude la rassegna il 
tema dell'identità». 

Superatoli-narcisismo de
gli esordi e il continuo gioco 
di specchi tra soggetto e og
getto, restano Intatti i proble
mi dell'Io e dell'identità cul
turale. Sullo schermo corpi 
significativamente privi di te
sta, fraintendimenti linguisti
ci, tentativi di resistere alle 
repressive convenzioni so
ciali. (Per tutto il mese di 
febbraio ciascun tema sarà 
visibile ogni martedì, alle ore 
18, al centro culturale cana
dese, piazza Cardelll 4, e 
ogni giovedì, alle ore 18, al 
Centro de Estudos Brasilei-
ros, piazza Navona 18). 

Peter Pan con tre amici 
nell'ttlsòla-che-non-c'è» 

LAURA DOTTI 

• 1 Quest'anno niente feste 
mascherate a Villa Lazzaroni. 
Il Carnevale del '91 viene fe
steggiato all'insegna della pa
ce. L'associazione culturale, 
che opera all'interno del parco 
di via Appi» Nuova, ha deciso 
di parlare cosi a tutti i bambini 
del quartiere e della citta. E in
vece di maschere e coriandoli 
l'associazione ha scelto di invi
tare i più piccini al teatro. Fino 
al 28 febbraio II teatro di Villa 
Lazzaroni metterà In scena la 
favola di «Peter Pan». 

Lo spettacolo, sul palcosce
nico da mercoledì scorso, ve
de la compagnia del «Teatro 
stabile del ragazzi» raccontare 
ad un pubblico di bambini e 
ragazzi un Peter Pan nuovo, 
tutto da ridere, una prese in ra
ro della favola tradizionale. Ma 
non troppo: permangono, in

fatti, nelle battute degli attori e 
nell'atmosfera tutti gllelementi 
fiabeschi e magici che sanno 
catturare l'attenzione e la fan
tasia dei bambini. Alfio Bor
ghese, il regista, è riuscito, in
sieme ai giovani attori (tutti 
piofessionlsti) a presentare 
una favola nuova. Ironica, ma 
adatta e facile da capire. 

La storia di Wendy, Gianni e 
Michele, I tre bambini amici di 
Peter Pan fimpersonificato da 
Anna Capriatl) che in compa
gnia del protagonista vivono 
mille avventure sulla fantastica 
•Isola<he-non-c'è». Oli india
ni, le sirene. Capitan Uncino e 
l'aiutante Spugna, la lucciola 
TriUy e il coccodrillo. «Tutto è 
possibile alllsola-che-non-c'e» 
risponde stizzito Peter Pan alle 
domande continue di Wendy, 
la più grande del bambini die 

sta per entrare nel mondo de
gli adulti. Perché l'Isola-che-
non-c'è è l'isola dei sogni, 
quelli che sono dei bambini e 
che scompaiono nei pensieri 
dei «granai». E Peter Pan é II 
bambino che non vuole cre
scere. Non potevano mancare, 
qui, le note di Eduardo Benna
to che accompana con «L'isola 
che non c'è», «Capitan Uncino» 
e «Roccodnllo», tutto lo spetta
colo. È proprio Capitan Unci
no (sulla scena Iramar Ama
rai), il cattivo, che con le sue 
avventure, rappresenta la par
te forte sulla scena. 

Lo spettacolo (tutti 1 giorni 
alle ore 18) è aperto alla parte
cipazione delle scuole. Impor
tanti interlocutrici del teatro di 
Villa Lazzaroni «Questo è pelò 
un periodo particolare - spie
ga Alfio Borghese -. Nelle 
scuole c'è paura e i bambini 
non vengono più a teatro. E un 
atteggiamento ingiustficato». 

ma Angeline, con lunghe code 
di assolo alla chitarra elettrica, 
si improvvisa «crooner» sua
dente da night club, rispolvera 
ballate romantiche incise più 
di ventanni fa con Phil Collins, 
sulle quali l'ex Genesi» è riusci
to a capitalizzare e costruire 
una fortuna, mentre lui, Mar
tyn, fa ancora fatica a veder ri
conosciuti anche commercial
mente i suoi meriti E poi mo
stra un lato insospettabilmente 
«politico», duro, quando dedi
ca un brano ad un «cantante 
nero e comunista», ed una la
cerante John Wayne «all'ultimo 
del filantropi del mondo, l'aya
tollah Khomeini»» Scherza o 
fa sul serio? Non c'è tempo di 
capirlo e nemmeno tempo per 
un bis, perché gli organizzatori 
hanno fretta di dar spazio alla 
discoteca. Per riascoltarlo, spe
riamo in condizioni migliori, 
John Martyn promette che tor
nerà a luglio, e stavolta con tut
ta la band. 

«Concerti Matinées» 
tra le glorie 
del Teatro Valle 

«UUUMOVALaTNTI 

wm Al centro della città, ri
toma al cenno dell'attenzio
ne musicale il glorioso Tea
tro Valle. Questo ritomo £ 
stato annunciato ieri da Bru
no Cagli, presidente dell'Ac
cademia dl3ant»|«*teiliwmfcu: 
corso • d'un* conferenza-
stampa, illustrativa d'una sta
gione domenicale mattutina: 
dieci «Concerti Matinées», dal 
Madrigale al jazz. 

Si comincia con I «King's 
Singer*»: madrigali, poiSchu-
bert. Penassi e negro spiri
tual, domenica, alle 11.11. Il 
iazz arriva subito dopo, con 
Cario Negroni (pianoforte, 
fiati, basso e batteria) in una 
rassegna da Mozart fino al 
iazz. Mica male. Mozart e 
una divinità che pud stare 
dovunque, come dimostra 
anche un bel libro di Loreda
na Lippenni, appena uscito, 
«Mozart in rok». C'è anche un 
jazz da camera (24 marzo) 
con il Quintetto •Tiziana Gru
gnoni», che punta su musi
che di Lacy, Coleman, Potter 
e Stefano Battaglia. Il 21 apri
le. Il «Fine Arts Brass Ensem
ble» arriva al jazz partendo 
da Bach e Rossini. 

Non mancano appunta
menti «sfiziosi», Glen Wilson 
Il 3 marzo segue al fortepla-
no musiche di Haydn, Mo
zart e Beethoven, e numerosi 
sono I giovani complessi: il 
Quartetto di Fiesole (7 apri
le), il giovane Quartetto Ita
liano (28 aprile), l'Ensemble 
Ferruccio Busoni (14 aprile), 
il Duo Massimo Quarta-Gian

ni Bellucci (violino e piano
forte). 

C'è un unico recital piani
stico, ed è affidato (10 mar
zo) a Leon Bates, pianista 
che ha girato tutto il mondo 

piccolo Valle musiche di Co
rea, Gershwin, Chopin e Ra-
vd (10 marzo). Piccolo tea
tro, ma. come si diceva, glo
rioso. Fu qui che Rossini de
butto a Roma (1812) con 
•Demetrio e Polibio» e pre
sento poi (1817) «Ceneren
tola», facendo eseguire tante 
altre sue meraviglie. Donzetti 
vi fece rappresentare (1834) 
«L'elisir d'amore» e fu qui, al 
Valle, che Sarah Bernard de
butto a Roma con «La Dame 
aux Camèltas» nel 1898. 
Eleonora Duse non disdegnò 
questo piccolo teatro dove 
Pirandello, nel 1924, fece co
noscere un suo capolavoro: 
«Sei personaggi in cerca 
d'autore». 

Cinque «Nonsenso di Pe-
trassi inaugurano domenica i 
«Concerti Matinées», ma in 
virtù d'un più fantastico 
•Nonsense», Sandro Massimi-
ni non dà stasera, all'Olipico, 
«La danza delle libellule». Né 
stasera né dopo. L'operetta 
di Carlo Lombardo è annul
lata. Non ci sono fondi, e chi 
dovrebbe darli non 11 dà. Sta
sera, a proposito, il chitarri
sta Emanuele Segre sostitui
sce all'Aula Magna dell'Uni
versità l'annunciato concerto 
delia pianista Elisabeth 
Leonskaia. 

Il teatro entra 
alla «Fahrenheit» 
• • Tutti in libreria per Impa
rare a conoscere il teatro, non 
attraverso i «sacri» testi ma 
ascoltando la viva voce di tre 
rappresentanti delle diverse 
teorie contemporanee. Il Cen
tro d'iniziativa sperimentale 
Ciak'84 organizza, in collabo 
razione con la libreria «Fahre
nheit 451 » (Campo de Fiori 44, 
telef. 68.75.930), 3 seminari 
sulla teoria e la pratica teatra
le. 

Il primo è condotto da Rino 
Sudano e si intitola «La parola 
del teatro e 11 teatro della paro
la». Sudano, uno dei rappre
sentanti dell'avanguardia ro
mana degli anni '70, pone in 
queste lezioni a confronto Joy
ce e Beckett, concludendo con 
letture intepretaUve dei loro te
sti. Il secondo seminario ha 
un'impostazione meno teorica 
ed è dedicato alla «composi
zione scenica. £ Marco Solari, 

I APPUNTAMENTI I 
Amld della terra. L'Associazione organizza un incontro 
pubblico su «Guerra e pace nella politica italiana. I valori e le 
ideologie»: oggi dalle ore 9.30 in poi. all'Albergo HoUday 
Inn-Minerva. piazza della Minerva n.69 (Pantheon). Rela
zioni di Galli Della Loggia, Marramao, Meghnagi, Piróni, Sal
vador), Signorino, Veca. Interventi di Amato, Boato, Fassino, 
Filippini. Quercini, Scalia, Spadaccia. 
Marguerite Yourcenar e l'Italia. È l'argomento dell'in
contro con Josyane Savigneau in programma oggi ore 19. 
nel Salone della Loggia di Villa Medici (Viale Trinità dei 
Montila). 
•La Grande Madre Santa». Titolo della mostra fotografica 
di Michele T.ilens, olandese, che si inaugura oggi «Al Ferro 
di Cavallo» di via Ripete 67. Aperta (orari di galleria) fino al 
23 febbraio. 
«Dediche e bagattelle». Il libro di EGO Pecora, con disegni 
di Domenico Colantoni (Ed. Rossi & Spera), viene presenta
to domani sera, ore 21. alIVArttsta Esprit» di via del SabeB 
ti2. 
•Mario Meli»: Il Circolo culturale, dopo i bagordi carneva
leschi ritoma al Grigio Notte (Via dei Renaioli 30b) con il 
cabaret Domani sera, ore 22, è di scena Maurizio Fabbri in 
«Chi ha visto Ciccio Fatman». 
«Esercizi di comicità». La rassegna in cono al •Classico» 
di via Liberta 7 presenta questa sera alle 2130 la «novità» An
gelo Orlando. 
La Casa del diritti civili ha avviato un «Fondo di difesa so
ciale» (con un primo contributo di 1.100.000 lire pervenuto ' 
dal lavoratori dell'Eni) per la difesa degli immigrati della 
Pantanella e di altri centri, contro i fogli di via comminati 
proprio in questi giorni Eventuali contnbuti possono essere 
versati ai seguenti conti correnti postale «Casa dei diritti so
ciali», ccp n. 68060003 incestato a Focus, via della Consulta 
50,00185 Roma; ccp n.42252007 intestato a «Senzaconftne», 
Via Filippo Turati 163.00185 Roma. Va assolutamente spe
cificata la causale «Fondo difesa legale immigrati». 

I MOSTRE! 

ex componente del gruppo or
mai sciolto della «Gaia scien
za», a proporre questa ricerca 
sul metodo di scritture scenica. 

Questi due primi seminari 
sono ormai chiusi; è invece an
cora aperta l'iscrizione al terzo 
seminario dedicato alla 
«Drammaturgia» tenuto da Al
do Nicolai con inizio il 25 feb
braio. Vincitore del premio Idi 
1990, Nicolai è drammaturgo 
affermato, soprattutto in Fran
cia. Fra le sue opere più cono
sciute ricordiamo «Armonie in 
nero», «Una famiglia molto uni
ta», «Visita ai parenti» e «Classe 
di ferro». Il suo corso, diviso In 
tre fasi, compie l'intero percor
so che porta alla creazione di 
un lesto teatrale: dall'ideazio
ne alla messa in scena. I lavori 
che gli studenti realizzeranno 
verranno poi rappresentati in 
maggio al Festival di Chiusi 

OP.DJ. 

Espressionismo. Da Van Gogh a Klee, capolavori della 
collezione Thyssen-Bornemisza. Palazzo Ruspoll via del 
Corso n.418. Ore 10-19, sabato 10-23. Ingresso lue 1 Ornila, ri
dotti lire 6mila. Oggi ultimo giorno. 
Fragonard e Hubert Robert a Roma. Centonovanta ope
re dì paesaggi e monumenti italiani. Villa Medici, viale Trini
tà dei Monti 1. Ore 9-19, sabato 9-21, lunedi chiuso. Fino al 
24 febbraio. 

tutto 0 mondo* palazzo Braschl piazza San Pantaleo. OT«T9-
1330. giovedì e sabato anche 17-1930. lunedi chiuso. Ptoo 
al 20 febbraio. _ 
n r Hot no del dtaoaanit. Robot semoventi, vertebra del 
Museo di zoologia, video,computer. Palahexibit, via Cristo
foro Colombo (angolo via delle Accademie). Ore 10-20. sa
bato 10-24. Prenotaz. 2320.404 e 3221.884. Lire 6.000, ri
dotti 4.000. Fino al 3 marzo. 
Monadi. L'opera grafica: «rispondenze e variazioni», opere 
originali e matrici. Calcografia nazionale, via della Stampe
ria n.6. Ore 9-13, martedì e giovedì anche 16-19, lunedi e fe
stivi chiuso. Fino al 17 febbraio. 
Paolo Gulotto, «impronte». Sculture. Palazzo Braschgi. 
piazza San Pantaleo. Ore 9-13.30, gioviedi e sabato anche 
17-1930, domenica 9-12.30, lunedi chiuso. Fino al 24 feb
braio. 
Monsfenr Bébé e la lanterna magica. Vetri e fiabe nella 
Francia fra '800 e '900. Centro culturale francese, piazza 
Campttelli 3. Orario: lunedi e venerdì 13.30-18.30, martedì 
mercoledì e gioviedi 10-18.30. Fino al 22 febbraio. 

I MUSEI E GALLERIE I 
Musei VatJcanL Viale Vaticano (tei. 6983333). Ore 8.45-
16, sabato 845-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me
se è invece aperto e l'ingresso è gratuito. 
Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (te). 8037.51). Ore 9-1330. domenica 9-12-30. lunedi 
chiuso. 
Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (tei 
67.96.482).Ore9-21.ingresso lire4.000. 
Galleria Corsini. Via della Lungara 10 (tei. 65.42323. Ore 
9-14. domenica 9-13. Ingresso lire 3.000. gratis under 18 e 
anziani 
Museo napoleonico. Via Zanardelli 1 (telef.65.40386). 
Ore 9-1330, domenica 9-12.30. giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.500. 
Calcografia nazionale. Via della Stamperia 6. Orario: 9-12 
feriali, chiuso domenica e festivi. 
Museo degli strumenti musicali. Piazza Santa Croce in 
Gerusalemme 9/a. telef. 70.14.796. Ore 9-14 feriali chiuso 
domenica e festivi. 

I VITA DI PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sezione Adita: ore 18 attivo e fiaccolata per la pace. 
Sezione Amelia: ore 18.30 riunione dell'area comunista 
(P. Mondani). 
Sezione Esquillno: ore 18 riunione dell'area comunista. 
Avviso: mercoledì 13 febbraio ore 17.30 c/o Villa Fassini -
VTaG. Donati 174 (Casalbruciato) riunione delle compagne 
e dei compagni del Cf, della Cfg e dei segretari di sezione 
aderenti alla mozione Cicchetto. Odg: valutazione del con
gresso nazionale. Relatore: Cario Leoni Segretario della Fe
derazione romana del Partito democratico della sinistra. In
terviene: Fabio Mussi del Consiglio nazionale del Pds. 
Da oggi sono disponibili c/o la Federazione romana i ma
nifesti con U simbolo del Pds. 

COMITATO REGIONALE 
Unione regionale: mercoledì 13 febbraio 1991 alle ore 
15.30 presso l'Unione Regionale Pds - Villa Fassini, Via Giu
seppe Donati, 174-Assemblea su: «Progetto del Governo sul 
problemi della casa». (Bulleri, Chiolli. Montino). 
Federazione Castelli: Albano ore 18 Comitato direttivo. 
Federazione Rieti: in Federazione ore 17.30 riunione pre
sidenza del Congresso. 

I PICCOLA CRONACAI 
Lutto. È morto il compagno Nunzio Porcelli, per molti armi 
dipendente de l'Unità e della Gate. Alla moglie, ai figli e a 
tutti i familiari le sincere condoglianze del nostro giornale. 

l'Unità 
Martedì 
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